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REGIONE PIEMONTE BU36 03/09/2020 
 

Codice A1614A 
D.D. 27 luglio 2020, n. 363 
Decreto Legislativo 10 novembre 2003 n. 386. Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione. Azienda Agricola Pollono 
Rita Maria - P. IVA 12025310017, con sede in Bollengo (TO), Strada Palazzo 33  - Licenza n. 
438-TO 
 

 

ATTO DD 363/A1614A/2020 DEL 27/07/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1614A - Foreste 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Decreto Legislativo 10 novembre 2003 n. 386. Attuazione della direttiva 
1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione. Azienda Agricola Pollono Rita Maria – P. IVA 12025310017, con 
sede in Bollengo (TO), Strada Palazzo 33 – Licenza n. 438-TO 
 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 novembre 2003 n. 386, art. 4, relativo alla licenza per la 
produzione e la commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione; 
 
VISTO l’art. 69 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 con il quale sono state delegate alle Regioni le 
funzioni in materia di produzione e commercializzazione di sementi e piante da rimboschimento; 
 
VISTA la Legge Regionale 3 aprile 1979, n. 16 con la quale vengono recepite le norme in materia di 
agricoltura, zootecnia e foreste, relative alle funzioni trasferite e delegate alle Regioni con D.P.R. 
24.7.1977 n° 616 ; 
 
VISTA l’istanza in data 19 giugno 2020 della Ditta Azienda Agricola Pollono Rita Maria – P. IVA 
12025310017, con sede in Bollengo (TO), Strada Palazzo 33, relativa alla richiesta di licenza per la 
produzione e la commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione; 
 
VISTA l’autorizzazione regionale alla produzione e al commercio di vegetali, prodotti vegetali ed 
altre voci, rilasciata dal Servizio Fitosanitario regionale del Piemonte in data 4/6/2020, con codice 
IT-01-2010; 
 
VISTA la nota n. 3735 del 13/07/2020 del Comando Regione Carabinieri Forestale “Piemonte”, 
indirizzata al Settore Foreste della Regione Piemonte, che esprime parere positivo al rilascio della 
licenza ex art. 4 D.Lgs. 386/2003 per la produzione, conservazione, commercializzazione e 
distribuzione di materiale forestale di moltiplicazione; 
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Tutto ciò premesso, 
LA DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.201, n. 165 e s.m.i.; visto l'art. 17 della 
Legge regionale 23/2008; 

 
 
DETERMINA 
 
 
Il rilascio alla Azienda Agricola Pollono Rita Maria – P. IVA 12025310017, con sede in Bollengo 
(TO), Strada Palazzo 33, della Licenza n. 438-TO per la produzione, conservazione, 
commercializzazione e distribuzione di materiale forestale di moltiplicazione, da praticare sui 
terreni censiti catastalmente: foglio 35 particelle 100-119-120 del Comune di Bollengo (TO), per 
una superficie totale di ettari 0,7273 alle seguenti condizioni:  
1) relativamente al materiale di moltiplicazione di pioppo: 
a) dovranno essere coltivati esclusivamente cloni iscritti al “Registro Nazionale dei Cloni Forestali” 
o al Registro Cloni Forestali di altri Stati dell’Unione Europea; 
b) ad intervalli non superiori a 5 (cinque) anni la Ditta dovrà sostituire il materiale di propagazione 
con astoni di 1 (uno) anno da barbatellaio provenienti dal costitutore o detentore del clone; 
2) relativamente al materiale di moltiplicazione forestale (sementi e piante da rimboschimento) 
delle altre specie arboree elencate all’Allegato I del D.Lgs. 386/2003, esso dovrà provenire da 
materiali di base iscritti nei Registri regionali dei Materiali di Base o nei Registri dei Materiali di 
Base di altri Stati dell’Unione Europea. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente – sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro 

 


